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I. 1800: Gli effetti della civilizzazione moderna. 
Gli psichiatri francesi sono stati i primi a mettere in correlazione la rapida 
industrializzazione ed urbanizzazione in atto nel diciannovesimo secolo con 
l'aumento rimarchevole della presenza di disturbi mentali nella popolazione. 
 
Inizialmente E.J. Georget descrisse, all’interno di un noto dizionario medico nel 
1820, una correlazione positiva tra la frequenza crescente delle malattie nervose e 
le caratteristiche della civilizzazione moderna; pochi anni dopo, nel 1830 il 
celebre psichiatra J.E.D. Esquirol individuò in tale processo la ragione principale 
della frequenza crescente delle malattie mentali. 
 
Nel 1839 A. Briérre de Boismont pubblicò un lungo articolo negli Annali Francesi 
di Igiene Pubblica a proposito dell’impatto della civilizzazione sullo sviluppo 
delle malattie mentali dove ha focalizzato l'attenzione sulla rarità dei disturbi 
mentali cronici nelle popolazioni che non avevano ancora subito l’influenza della 
civiltà occidentale. 
B.A. Morel, nei suoi due classici trattati del 1859 e 1860 indicò la civilizzazione 
moderna come la principale responsabile della degenerazione fisica, mentale e 
morale osservata nei centri industrializzati delle nazioni d’occidente. 
A questi Autori francesi fecero presto eco psichiatri di altre nazioni. Il Friedreich’s 
Magazin, rivista tedesca di neurologia e psichiatria, riportava nel 1833 un 
contributo di N. Fuchs con una statistica sulla percentuale di malati mentali 
istituzionalizzati rispetto alla popolazione generale, la quale mostrava che i valori 
più alti venivano osservati nei paesi capitalisti più sviluppati. Negli anni 
’50 di quel secolo anche influenti psichiatri come E. Jarvis (1852) negli USA, J. 
Guislain (1852) in Belgio e H. Tuke (1858) in Inghilterra, hanno legato 
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concettualmente l’aumento sostanziale dei disturbi mentali nel mondo occidentale 
all’impatto della civilizzazione moderna. 
 
Questi dati sembravano venir confermati dal censimento dei paesi europei che 
venne pubblicato da L.J.A. Koch nel 1879 in un annuario tedesco di statistiche dove 
si indicava un aumento progressivo di persone affette da disturbi mentali 
nell’Europa occidentale e settentrionale, aumento cominciato con l’intenso sviluppo 
industriale moderno.  
La rarità delle malattie mentali croniche tra le popolazioni tribali venne rilevato 
anche da G.A. Tucker nella sua panoramica sulla malattia mentale nelle varie 
regioni del mondo del 1887, nonché da A. Hirsch nel suo diffusissimo Handbook of 
Geographical and Historical Pathology del 1886, nel quale riportò un’alta frequenza 
di isteria ma una bassa frequenza di malattie mentali croniche nelle società tribali. 
Emil Kraepelin, nelle edizioni del suo trattato che si susseguirono dal 1893 al 1909, 
enfatizzò, basandosi su statistiche tedesche affidabili per l’epoca, la relazione 
intercorrente tra i rapidi cambiamenti sociali connessi all’urbanizzazione moderna e 
l’incremento progressivo di casi di malattia mentale nei centri metropolitani, un 
aumento di casi di gran lunga superiore a quello che ci si sarebbe potuto aspettare 
considerando soltanto la crescita numerica della popolazione.  
G. Buschan pubblicò nel 1906 dati di ricerca dimostranti l’incremento delle 
dimensioni del cranio umano e il correlato aumento di volume del cervello dal 
neolitico alla modernità, tali dati suggerivano che la civilizzazione occidentale 
moderna rendesse il SNC più vulnerabile allo sviluppo di disturbi mentali. 
 
II. L’alba della psichiatria culturale comparativa 
Verso la fine del diciannovesimo secolo il termine “psichiatria esotica” era 
diventato il termine utilizzato comunemente per indicare lo studio dei disturbi 
mentali descritti dai medici coloniali in Asia e in Africa. Nel 1889 H. Obersteiner 
presentò in Germania una panoramica comparativa delle condizioni psichiatriche 
riscontrate presso gli amerindi, gli afro-brasiliani e in varie popolazioni del vicino e 
medio oriente.  
Nel 1897 P.C.J. Van Brero, uno psichiatra olandese il quale svolgeva la sua attività 
in quelle che all’epoca erano le Indie Olandesi Orientali, pubblicò un rapporto sui 
disturbi psichiatrici tra i malesi e gli indonesiani sotto il titolo “Psicopatologia 
razziale comparativa”. Egli, nel 1895 e 1897, descrisse condizioni più tardi 
conosciute con il nome di sindromi culture bound, e classificò il latah come una 
“nevrosi cerebrale”, il koro come un “idea compulsiva” e l’amok come un disturbo 
eterogeneo. 
Queste condizioni, solitamente diagnosticate come malattie neurologiche, furono 
descritte anche da altri autori. G. Gilles de la Tourette (1884) ad esempio descrisse 
una reazione simile al lata che considerò come una variante della sindrome che 
porta il suo nome; mentre W.G. Ellis nel 1893 classificò l’amok come “epilessia 
mascherata” e il latah come piccolo male nel 1897. Queste condizioni venivano 
citate anche nell’edizione del trattato di psichiatria di E. Kraepelin del 1909, il 
primo a dedicare un’attenzione considerevole ai tratti caratteriali etnici, alle 
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condizioni sociali e alle loro implicazioni per le malattie mentali. Kraepelin ebbe 
modo di osservare casi di koro, latah e amok nel suo viaggio di studio di quattro 
mesi in Asia del 1904, durante le visite compiute nelle cliniche dello Sri Lanka, 
dell’ India del Sud e di Singapore, visite compiute mentre era in viaggio verso Java. 
Egli trascorse diverse settimane esaminando molti pazienti presso il 
 
Buitenzorg (oggi Psychiatric State Hospital Bogor, vicino a Jakarta), assieme a 
colleghi olandesi e javanesi, i quali avevano maturato un’esperienza clinica sul 
posto. Nel suo trattato lo psichiatra tedesco considerò il koro come un’idea 
ossessivo compulsiva, il latah come isteria e l’amok come un disturbo epilettico. 
Ben lontano dall’essere un “organicista”, Kreapelin si formò con W. Wundt, il cui 
trattato Völkerpsychologie (psicologia etnica, 1900-1909) consta di dieci volumi. 
Già anni prima del suo viaggio in Asia Kraepelin, nel suo trattato del 1899 esaminò 
le differenze culturali tra i vari gruppi etnici europei per quanto riguarda i 
comportamenti patologici, i disturbi dell’umore e le tendenze suicidarie. Al suo 
ritorno dall’Asia, Kraepelin, espose le sue osservazioni in occasione di molti 
incontri delle varie associazioni mediche e nel 1904 pubblicò sul Centralblatt, 
l’influente rivista tedesca di neurologia e psichiatria, la sua proposta programmatica 
di creare una nuova “Psichiatria Comparativa” al fine di esplorare come “le 
caratteristiche socio-culturali di un popolo trovino espressione nella frequenza e 
nella manifestazione clinica delle malattie mentali”. 
In collaborazione con colleghi di molte altre nazioni ; Kreapelin preparò nel 1915 il 
lancio di un progetto internazionale di ricerca in psichiatria comparativa della 
durata di sei mesi che coinvolgeva le popolazioni di Siberia, Giappone, Cina, India, 
Birmania, Singapore ed Egitto; progetto che fu impedito dallo scoppio della prima 
guerra mondiale. Un anno prima della sua morte nel 1925, l’eminente studioso 
intraprese un viaggio di tre mesi per visitare ospedali psichiatrici a Cuba, negli Stati 
uniti e in Messico. 
A New York Kreapelin raccolse informazioni rilevanti per i suoi studi 
dall’importante antropologo Franz Boas, il quale era particolarmente interessato 
alle condizioni di salute mentale delle popolazioni indigene del Nord America. 
Le sue memorie, pubblicate postume, dimostrano che nel periodo finale della sua 
vita Kreapelin si è progressivamente convinto dell’importanza del ruolo dei fattori 
sociali e culturali nella causa, manifestazione e prevalenza dei disturbi mentali (cfr. 
W.G. Jilek, 1995). 
 
 
III. L’influenza delle teorie psicoanalitiche 
 
Nel 1912-1913 S. Freud pubblicò “Totem e tabù”, introducendo l’ipotesi 
rivoluzionaria che i fondamenti della religione, dell’etica, della società e dell’arte 
possano essere ritrovati nel mito di Edipo e correlati all’uccisione del “padre 
dell’orda primordiale” da parte dei suoi figli, i quali avrebbero poi divorato il suo 
corpo come un “pasto totemico” e si sarebbero spartiti le sue mogli. 
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Freud considerò sempre il costrutto delle sue ipotesi psicoanalitiche come 
universalmente valido. C.G. Jung nel 1912 descrisse le immagini primordiali, gli 
“archetipi”, come presenti nelle mitologie delle varie culture e nei sogni simbolici 
di tutti i popoli, nonché rinvenibili a volte nei deliri e nelle allucinazioni 
degli psicotici. 
La psicoanalisi esercitò un fortissima influenza sugli studiosi di antropologia 
culturale interessati ai temi di psicologia e psichiatria come G. Bateson, R. 
Benedict, G. Devereux, W. LaBarre, R. Linton, M. Mead, N.L. Radin, E. Sapir. 
G. Róheim (1950), discepolo ungherese di Freud, fu il primo a utilizzare un 
approccio psicoanalitico per interpretare la cultura: in uno studio pubblicato 
postumo nel 1955 egli comparò il pensiero magico ego sintonico delle culture 
cosiddette “primitive” con il pensiero magico idiosincrasico degli schizofrenici. 
Per molti anni, il tema che rimase al centro dell’attenzione della ricerca 
dell’antropologia orientata in senso psicoanalitico fu la comparazione dei differenti 
modi di allevare i bambini nelle diverse culture (cf. C. Kluckhohn & H.A. Murray 
1953; J.J. Honigmann 1954; B. Kaplan 1961; E.H. Erikson 1963; V. Barnouw 
1963; A.F.C. Wallace 1970). 
 
 
IV. La classificazione psicopatologica dei popoli e delle culture 
 
L’abitudine di disegnare stereotipi che possano dar conto del carattere del “tipo 
umano medio” di una nazione è sempre stata molto popolare. 
Nei secoli precedenti al ‘900 si può facilmente scorgere questo tipo di attitudine 
anche in trattati scientifici importanti, quali ad esempio il “System of Modern 
Geography” di Morse del 1814, dove abbondano epiteti sprezzanti a proposito dei 
Francesi e dei Latino Americani. 
Nel ventesimo secolo quest'abitudine all’abuso degli stereotipi fu rimpiazzata 
dall’etichettamento dei vari gruppi etnici in termini psicopatologici. 
Tale prassi, diretta nei confronti delle nazioni considerate nemiche, e inaugurata nel 
1914 dal trattato di uno psichiatra tedesco sulla presunta “Psychopathia Gallica” (L. 
Loewenfeld 1914), raggiunse il suo acme durante i grandi conflitti bellici 
internazionali; divenendo di moda durante la prima guerra mondiale. 
Durante la seconda guerra mondiale e nel periodo post bellico, gli antropologi e gli 
psicoanalisti statunitensi hanno condotto “studi di culture a distanza” comparativi 
(cf. M. Mead & R. Métraux 1953), tentando di disegnare il profilo del “carattere 
nazionale” dei giapponesi (R. Benedict 1947), dei tedeschi e di altre nazioni e di 
estrapolare da questi popoli tratti di personalità considerati patologici. 
La classificazione psicopatologica degli sciamani curatori propri delle culture 
considerate “esotiche” ad opera degli etnologi e degli psichiatri occidentali era già 
cominciata nel diciannovesimo secolo, andando a sostituire così la demonizzazione 
dello sciamano operata dalle autorità ecclesiastiche che lo consideravano come un 
impostore.  
Nelle prime decadi del ‘900 i curatori sciamanici furono classificati come nevrotici, 
psicotici, o come “caratteri epilettoidi” da importanti antropologi interessati alla 
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psichiatria: tra questi A.L. Kroeber, il quale nel 1934 considerò i sistemi magico-
religiosi dei popoli “primitivi” presi nel loro complesso, come “equivalenti 
culturali” dei fenomeni psicopatologici presentati dagli psicotici occidentali, oppure 
G. Devereux, che nel 1939 caratterizzò le “religioni primitive” come “schizofrenia 
organizzata”. 
Questo tipo di classificazione psicopatologica nel 1943 fu in un primo momento 
rifiutata pubblicamente da E.H. Ackerknecht e successivamente da un numero 
crescente di autori nelle società mediche e di scienze sociali. 
 
 
V. relativismo o universalità culturale dei disturbi mentali? 
 
Il concetto portante del relativismo culturale è colto icasticamente 
dall’enunciazione di A. Beguin’s (1952) : “Un uomo è da considerasi alienato 
relativamente a una data cultura”. Fin dalla terza decade del ‘900, differenti 
antropologi avevano presentato dati a supporto dell’ipotesi secondo la quale i fattori 
culturali, più che non l’eredità razziale o l’ambiente naturale, avrebbero potuto 
essere determinanti non solo per i criteri di anormalità e normalità mentale ma 
anche per i pattern tipici di presentazione dei disturbi mentali in una data 
popolazione. 
La teoria del relativismo culturale era stata esposta nel 1934 in una pubblicazione di 
J.M. Cooper e A.I. Hallowell, nel 1939 da G. Róheim e infine nel 1955 da M.K. 
Opler. Tale teoria fu divulgata da R.Benedict nel 1934 attraverso il libro di successo 
“Patterns of Culture” (R.Benedict 1934), nel quale alcune culture indigene 
venivano classificate in termini psichiatrici. 
 
Negli anni ’50 del secolo scorso G. Devereux sostenne l’idea per cui ogni gruppo 
etnico ha la sua nevrosi o psicosi etnica e nel 1965 definì la schizofrenia come la 
psicosi etnica della società occidentale (cf. Devereux 1980), un’ ipotesi ancora in 
discussione all’interno della ricerca transculturale. 
Mentre il relativismo culturale fu preponderante nell’antropologia anglo americana 
ed ebbe una forte influenza sulla psichiatria culturale, l’antropologia francese si 
sforzò di scoprire e definire la struttura universale dei processi di pensiero, come 
appare dal lavoro di Claude Lévy-Strauss (1958; 1962). 
Un punto di vista equilibrato in merito a tale questione fu espresso da R. Linton 
nella sua conferenza “Cultura e disturbi psichici” pubblicata nel 1956, nella quale 
egli pur riconoscendo l’esistenza di substrati biologici, enfatizzò il ruolo 
patoplastico e precipitante dei fattori socio-culturali. 
Un primo studio sull’influenza psicosociale e sul ruolo svolto nei disturbi psichici 
dal fondamentalismo religioso (degli Hutteriti) fu pubblicato in Nord America nel 
1955 da J.W. Eaton & R.J Weil. 
L’influenza del relativismo culturale ha portato alla formulazione di diagnosi che 
potessero indicare condizioni psichiatriche proprie di una data cultura, questa 
formulazione è stata proposta per la prima volta da Pow-Meng Yap nel 1951. Yap 
ha introdotto così il la dizione “sindromi reattive legate alla cultura” (1965; 1967; 
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1969, 1974), definendole come pattern inusuali di presentazione sintomatica 
determinate da fattori culturali per quanto riguarda fenomenica e frequenza. 
Condizioni psichiche proprie di certi gruppi etnici erano note fin da quando 
Ippocrate descrisse come Morbo degli Sciti il transessualismo presente tra le tribù 
barbare in Scizia. Come esempi di sindromi legate alla cultura Yap ha riportato il 
latah e il koro, condizioni precedentemente descritte nella letteratura scientifica nel 
1883-1884 da H.A. O’Brien e nel 1895 da J.C. Blonk. Molte condizioni oggi 
classificate come sindromi culture-bound erano state precedentemente riportate 
nella letteratura psichiatrica sotto altri nomi, spesso come “sindromi psichiatriche 
esotiche”, termine usato da S. Arieti e J.M. Meth nell’ American Handbook of 
Psychiatry (1959). L’etichetta eurocentrica di “esotico” dovette essere abbandonata 
quando l’anoressia nervosa è stata definita come un disturbo originatosi nelle 
società occidentali e quindi le sindromi considerate “esotiche” cominciarono a 
essere riconosciute tra gli europei e tra gli euro-americani. 
Infatti, le cosiddette sindromi culture bound possono essere meglio considerate non 
tanto come disturbi peculiari in una data etnia o cultura ma come l’espressione 
clinica di specifiche credenze enfatizzate dalla cultura o dello stress prodotto 
dall’acculturazione all’interno di molte società in particolari condizioni (cf. W.G. 
Jilek 2000; W.G. Jilek & L. Jilek-Aall 2001). Come esempi di condizioni che si 
sviluppano in risposta all’evento stressante dell’ acculturazione può essere citata la 
sindrome dell’affaticamento cerebrale, inizialmente descritta da R. Prince (1960a) 
in studenti nigeriani che si trovavano a confrontarsi con gli standard di prestazione 
richiesti dall’istruzione occidentale, oppure la depressione anomica delle 
popolazioni indigene del nord ovest dell'america settentronale sottoposte allo stress 
dell’acculturazione imposta dall’occidente, descritta da W.G. Jilek (1974). 
L’intenso dibattito in psichiatria tra l' orientamento universalistico e quello 
relativistico è continuato per più decadi fino al raggiungimento di un consenso 
generale attorno all'idea che le due prospettive debbano svolgere un ruolo 
complementare l’una all'altra, come già indicato da W. Pfeiffer nei suoi articoli 
sugli aspetti transculturali della depressione (W. Pfeiffer 1969) e della schizofrenia 
(W. Pfeiffer 1971a) nonché nel suo Trattato di psichiatria transculturale del 1971. 
 
 
VI. L'Istituzione della Psichiatria Culturale / Transculturale come 
disciplina accademica strutturata. 
 
Il termine Psichiatria Transculturale è stato coniato da Eric Wittkower, che nel 1965 
l’ha definita come la branca della psichiatria che si occupa dell’eziologia, della 
frequenza, della natura della malattia mentale in una data unità culturale in 
un’ottica transculturale. 
Wittkower, già noto per i suoi studi psicoanalitici e psicosomatici presso la Charité 
Clinic di Berlino e la Tavistock Clinic di Londra, a metà degli anni ‘50 si trasferisce 
in Canada e lavora alla McGill University di Montreal dove organizza la Sezione di 
Psichiatria Transculturale in collaborazione con l'antropologo Jacob Fried e con uno 
psichiatra alsaziano, Henri Ellenberger. H. Ellenberger nel 1958 aveva già 
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presentato una panoramica sugli aspetti culturali della malattia mentale e aveva 
scritto un capitolo completo sull’ etnopsichiatria per la prestigiosa Encyclopedie 
Medico-Chirurgicale (H. Ellenberger 1965). E.D. Wittkower in questo periodo 
pubblica diversi articoli programmatici sulla psichiatria transculturale e 
sull'approccio interculturale ai problemi di salute mentale (cfr. ED Wittkower 1958; 
1960; 1969). 
Henry B.M. Murphy si unisce al Dipartimento di Psichiatria Transculturale della 
McGill University nel 1959, dopo aver prestato servizio presso l’esercito britannico 
e svolto attività di consulenza psichiatrica per i rifugiati nel dopoguerra . Nel suo 
primo importante contributo al nuovo campo della psichiatria transculturale (1961), 
esaminando i dati di ricerca allora disponibili, ha dimostrato che la rapida 
occidentalizzazione delle società indigene tradizionali è associata allo sviluppo 
della patologia psicosociale. Questo dato è stato successivamente replicato in altri 
studi. Raymond Prince arriva al Dipartimento di Psichiatria Transculturale della 
McGill University, di ritorno dalla Nigeria, dove aveva studiato il popolo Yoruba e 
descritto le loro reazioni allo stress acculturativo (cfr. R. Prince 1960a, 1962), i 
disturbi depressivi (cfr. C. Savage & R. Prince 1967; R. Prince 1968), i riti 
divinatori, la terapia tradizionale Yoruba (cfr. R. Prince 1960b, 1966; R. Prince & 
ED Wittkower 1964 R. Prince, AH Leighton, R. May 1968) e l'uso psicotropo della 
Rauwolfia in Africa (cfr. R. Prince 1960C). 
Con il team del Dipartimento di Psichiatria Transculturale della McGill University 
hanno lavorato anche altri psichiatri interessati all’approccio transculturale: Ronald 
Wintrob che si è successivamente trasferito in Liberia (1966; 1967; 1968; 1970) e i 
Jilek che hanno fatto indagini etnopsichiatriche in Africa e ad Haiti (1964; 1967a, 
1967b , 1970) prima di intraprendere una ricerca sui popoli indigeni della costa 
nord-occidentale. 
Nel 1956 la Sezione McGill ha fondato la "Transcultural Psychiatry Review and 
Newsletter”, il primo periodico della nuova disciplina, ribattezzato nel 1969 
"Transcultural Psychiatry Research Review” e successivamente “Trancultural 
Psychiatry”. Grazie al susseguirsi di brillanti caporedattori, E. Wittkower, HBM 
Murphy e R. Prince, è diventata la rivista di riferimento del settore. 
Alla fine degli anni sessanta sono apparse altre riviste di psichiatria culturale come 
"Psiquiatria Transcultural" di JA Di Bustamante a Cuba; " Operational Psychiatry" 
di A. Favazza, “Culture, Medicine e Psychiatry" di A.M. Kleinman in USA, 
"Curare" di E. Schröder in Germania. 
Dal 1958 al 1964, il team McGill ha condotto delle ricerche sulla sintomatologia 
della schizofrenia (HBM Murphy; ED Wittkower, J. Fried; H. Ellenberger 1963) e 
della depressione (H.B.M. Murphy, E.D. Wittkower; N.A. Chance 1964 ), rilevando 
notevoli differenze tra popolazioni di differente cultura e religione. 
Gli studiosi di psichiatria transculturale hanno sempre manifestato grande interesse 
per le popolazioni asiatiche e africane, già nel 1937 lo psichiatra B.J.F. Laubscher 
aveva pubblicato un libro divulgativo sui costumi tribali e sulla 
psicopatologia in Sud Africa. Successivamente diversi autori pubblicano testi 
riguardanti la loro esperienza di ricerca in Africa: GC Tooth (1950) scrive sulla 
malattia mentale nella Gold Coast, JC Vyncke (1957) sui disturbi mentali in Africa 
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centrale, MJ Field (1960) sulla psicosi e le terapie tradizionali in Ghana, AH 
Leighton e collaboratori (1963) sui disturbi psichiatrici tra gli Yoruba in Nigeria e 
J. Orley (1970) sulle condizioni psichiatriche e epilettiche in Uganda. T.A Lambo 
pubblica le sue osservazioni psichiatriche in Nigeria (1955, 1956, 1960) e E.L. 
Margetts scrive un articolo sullo scopo dell’etnopsichiatria in Africa orientale 
(1968). 
Importanti ricerche sulle condizioni psichiatriche nei paesi francofoni dell'Africa 
sono iniziate nel 1939 con H. Aubin e collaboratori. Particolarmente degna di nota è 
la descrizione clinica delle bouffée deliranti, di H. Collomb e collaboratori (cfr. L. 
Planques & H. Collomb 1957, H. Collomb & R. Plas 1958; P. Salles 1961; M. Diop 
& H . Collomb 1964; H. Collomb 1965; A. Zempleni 1966). 
 
Queste psicosi acute transitorie, frequenti tra gli africani e osservate tra gli afro 
caraibici (Bustamante 1969a; 1969b), sono state descritte anche dagli autori di 
lingua anglosassone, ma denominate diversamente (cf. "Transient Psychoses in 
Africans” by W.G.Jilek & L. Jilek-Aall 1970). 
Successivamente alcuni studiosi italiani (R. Terranova 1966 e G. Bartocci 1975) 
hanno svolto delle ricerche rispettivamente in Madagascar e Sudafrica e hanno 
identificato uno stato acuto similpsicotico transitorio distinto dalle psicosi 
schizofreniche: in un ospedale psichiatrico del sud africa, G Bartocci ha 
differenziato chiaramente la reazione psicogena acuta dei Bantu, scatenata dal 
timore delle stregonerie, dalla psicosi schizofrenica dei pazienti non Bantu. 
 
In Italia, la psichiatria transculturale è stata organizzata a livello istituzionale negli 
anni settanta. L'Istituto di Studi Transculturali è stato avviato nel 1972 a Milano da 
R.Terranova; la Società Italiana di Psichiatria Transculturale è stata fondata 1984 a 
Roma da G. Rovera e successivamente ampliata da N. Ciani, M. Pandolfi e L. 
Frighi. 
L’istituto italiano di salute mentale transculturale , inaugurato nel 1989 da G. 
Bartocci, L. Frighi, G.Rovera e N. Lalli, si è ispirato ai lavori pioneristici di Ernesto 
De martino che, dagli anni ’30 ai ’70, ha studiato la relazione tra l’agire umano e il 
pensiero magico, in particolare nella popolazione cattolica dell’Italia meridionale. 
De Martino ha rivalutato il pensiero magico delle cosiddette culture 
“primitive”. ( De Martino 1948, 1959, 1961,1962; cfr Bartocci&R. Prince 1998). 
Gli studi transculturali sugli stati di alterazione della coscienza hanno evidenziato il 
ruolo fondamentale svolto dai diversi credi religiosi: E. Bourguignon(1966; 1973) e 
collaboratori hanno analizzato la funzione degli stati alterati di coscienza nei culti 
istituzionalizzati, tracciando successivamente un sorta di mappa geografica dei 
diversi tipi di stati alterati di coscienza. Bourguignon ha descritto questi stati di 
coscienza come trance, possessione semplice o possessione-trance. Quest’ultimo è 
il più comune nell’Africa Sub-Sahariana. 
In Africa sono stati organizzati diversi meeting di psichiatria transculturale. Il 
primo, ad opera delle organizzazioni internazionali, tra cui la WHO e la WFMH, 
risale al 1958 a Bakavu in Congo. 
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Questo meeting è stato seguito nel 1968 dalla prima conferenza psichiatrica, ad 
Abeokuta in Nigeria, che ha coinvolto tutto il continente africano, alla quale hanno 
partecipato studiosi provenienti dall’Africa, dall’Europa e dal Nord-America come 
T. Asuni, T.A. Baasher, A. Boroffka, H. Collomb, C.C. Hughes, A. Leighton, Sir 
A. Lewis, E. Margetts, R. Prince, E. Wittkower e Louise Aall, quest’ultima reduce 
dalle ricerche svolte in Lambaréné con il Dott. A Schweitzer. 
 
Il secondo congresso internazionale di Psichiatria in Africa si è svolto a Dakar, in 
Senegal, su iniziativa di H. Collomb, fondatore del centro di ricerca psichiatrica a 
Dakar e della rivista “Psychopathologie Africaine”. 
In Perù, gli studi etnopsichiatrici di C. Seguin (cf C. Seguin 1956; 1964; 
1970;1971) si sono ispirati ad un gruppo di giovani ricercatori, tra cui M. Dobkin 
DeRios, che nel 1960 hanno indagato sull’uso delle piante allucinogene tradizionali 
tra gli amerindi con fini curativi. (cf M. Dobkin De Rios 1968; 1969; 1971). 
J.Obiols-Llandrich nel 1977 ha introdotto per la prima volta i seminari di psichiatria 
transculturale presso la facoltà di medicina di Barcellona e successivamente ha 
partecipato alla ricerca sulle alterazioni degli stati di coscienza indotte dalle piante 
allucinogene, condotta sulle popolazioni indigene dell’Amazzonia. In Bolivia, M.G. 
Hollweg (1972; 1977) ha intrapreso le proprie ricerche di analisi comparativa delle 
popolazioni amerindie, confrontando le diverse culture in svariate condizioni 
climatiche e socio-politiche, ricerche che ha successivamente esteso allo studio 
della psicopatologia di specifiche popolazioni e terapie tradizionali in tutto il Sud 
America (cf in W.G. Jilek & M.G. Hollweg 2012). Gli aspetti psicoterapici inerenti 
i culti di guarigione popolare ad Haiti e presso i Messicani-americani sono stati 
descritti da A. Kiev (1961; 1962;1968). 
Negli stessi anni sono apparsi importanti contributi relativi alla psichiatria culturale 
in Asia e nella regione dell’Oceano Pacifico. Si possono menzionare a tal proposito 
le ricerche di W. Caudill e T.-Y. Lin nel 1969, contenenti lavori di M. Carstairs, W. 
Caudill, T. Doi, M. Kato, W. Lebra, A. Leighton; T.-Y Lin, Th Maretzky, E. 
Wittkower e P.-M Yap. 
E’ possibile ricordare studi di psichiatria culturale condotti in particolari regioni del 
mondo, quali quelli di M.F. El-Islam relativi alle culture arabe (1967; 1969) o gli 
studi di B. Kimura, di T. Doy (1969) e di J Draguns e collaboratori (1970) in 
Giappone ( 1969; 1970; 1972). Per quanto riguarda la cultura cinese studi di 
psichiatria culturale sono stati effettuati da T.-Y. Lin (1953;1962) e da W.-S. Tseng 
(1970; 1972; 1973°; 1973b). In Laos ha lavorato J. Westermeyer (1971), mentre tra 
gli aborigeni australiani si può menzionare J.E. Cawte (1965). In Papua Nuova 
Guinea B. Burton Bradley, per molti anni l’unico psichiatra ad esercitare, ha 
pubblicato numerosi studi (1966; 1967; 1968; 1970a; 1070b; 1975). W. Pfeiffer ha 
lavorato per molto tempo e condotto ricerche tra le popolazioni indonesiane. 
Negli anni ’60 M. Opler è stato autore di trattati generali relativi alla psichiatria 
culturale (1956 e 1967). Nel 1959 lo stesso Opler ha pubblicato insieme ad altri 
autori l’opera “Culture and Mental Health”, nel quale si trovano contributi di W. 
Caudill, G.DeVos, J. Fried, I. Hallowell, T.-Y. Lin, E. Margetts, M. Mead, H.B.M. 
Murphy, M. Opler, V. Sanua, M. Spiro, A. Wallace e E. Wittkower. 
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Nel 1964 A. Kiev ha pubblicato il volume “Magic, Faith and healing- Primitive 
Psychiatry”, nel quale sono presenti alcuni capitoli scritti da W. LaBarre, J.M. 
Murphy, R. Prince ed altri. A. Kiev ha pubblicato diversi articoli inerenti lo stesso 
argomento (cf A. Kiev 1965; 1966). 
Nel 1965 si è svolto un congresso internazionale di Psichiatria Transculturale 
durante il quale si sono tenute presentazioni ad opera di M. Carstairs, G. DeVos, I. 
Hallowell, T.A. Lambo, A. Leighton, E. Margetts, M: Mead, H.B.M. Murphy, E. 
Wittkower e P.-M. Yap. 
In due opere di N. Petrilowitsch del 1967 sono presenti contributi di psichiatria 
culturale con capitoli scritti da H. Collomb, H. Delgado, W.G. Jilek, L. Jilek-Aall, 
B. Kimura, P. Parin, W. Pfeiffer, M. Risso. 
La prima monografia di psichiatria comparativa è stata pubblicata dallo psichiatra 
austriaco H. Lenz nel 1964, sulla base di una minuziosa ricerca svolta presso gli 
archivi centenari dei vecchi istituti psichiatrici. 
J.G. Draguns e L. Phillips hanno indagato sulla relazione esistente tra cultura e 
psicopatologia. I loro studi sono stati pubblicati nel 1972. 
Il primo volume di psichiatria transculturale scritto da un singolo autore, Wolfgang 
Pfeiffer con prefazione ad opera di E. Wittkower, risale al 1971. Una riedizione 
ampliata è stata pubblicata nel 1994. Nel 1972 compare un libro di psichiatria 
transculturale scritto da Ari Kiev. Risale al 1981 l' opera introduttiva di psichiatria 
transculturale di W.-S. Tseng e J.F. McDermott. Gli studi dello stesso W.-S. Tseng 
sono culminati nella pubblicazione del Manuale di Psichiatria Culturale nel 2001, di 
cui vi è un’edizione italiana (2003). 
Durante il quinto Congresso mondiale di psichiatria che si è svolto a Città del 
Messico nel 1971, è stato organizzato da H.B. Murphy per la prima volta un 
simposio di Psichiatria Transculturale, con presentazioni tenute da B. Burton-
Bradley, M. Donkin DeRios, W. Jilek & L. Jilek-Aall, H.B.M. Murphy, C. Seguin e 
P.-M Yap. Poco dopo, nello stesso anno, è stata creata la Sezione di Psichiatria 
Transculturale dell’Organizzazione Mondiale di Psichiatria (WPA), ad opera di 
H.B.M. Murphy, primo presidente, con W.-S. Tseng primo segretario. Quest’ultimo 
sarà poi il secondo presidente della Sezione. In seguito si sono succeduti come 
presidenti della Sezione di Psichiatria Transculturale W.G. Jilek, G. Bartocci e R. 
Wintrob. 
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